COMUNE DI BAGHERIA

Provincia di PALERMO

REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DELLA TASSA PER L'OCCUPAZIONE

DI SPAZI E AREE PUBBLICHE

(Approvato con Delibera di Consiglio n.141 del 16/12/2003)

Art. 1

Oggetto del regolamento

1. Il presente regolamento disciplina l'applicazione della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, secondo le norme ed i principi contenuti nel Capo II del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507 e successive modificazioni.

Art. 2

Oggetto della tassa

1. Sono soggette alla tassa le occupazioni di qualsiasi natura, effettuate anche senza titolo, nelle strade, nei corsi, nelle piazze e, comunque, nelle aree appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile del Comune,comprese le aree destinate a mercati anche attrezzate.

2. Sono, parimenti, soggette alla tassa le occupazioni di spazi soprastanti il suolo pubblico di cui al precedente comma 1, con esclusione di balconi, verande, bow-window e simili infissi di carattere stabile. 

Sono, inoltre, soggette alla tassa le occupazioni sottostanti il suolo medesimo, comprese quelle poste in essere con condutture ed impianti di servizi pubblici gestiti in regime di concessione amministrativa.

3. La tassa si applica, altresì, alle occupazioni realizzate su tratti di aree private sulle quali risulta costituita, nei modi e nei termini di legge, la servitù di pubblico passaggio. La tassa si applica anche nel caso di occupazioni esercitate su tratti di aree private che sono di uso pubblico per destinazione dello stesso proprietario, quali le occupazioni poste in essere sotto i portici degli immobili di proprietà privata ma aperti al pubblico, su tratti di marciapiede o di strade aperti al pubblico e simili.

4. Sono escluse dalla tassa le occupazioni di aree appartenenti al patrimonio disponibile del Comune.

5. Il pagamento della tassa non esclude il pagamento di altri canoni di concessione nei casi in cui i medesimi siano applicabili da parte del Comune. 

6. Sono inoltre soggette alla tassa le occupazioni realizzate su tratti di strade statali o provinciali che attraversano il centro abitato del Comune

Art. 3

Soggetti attivi e passivi

1. La tassa è dovuta al Comune dal titolare dell'atto di concessione o, in mancanza, dall'occupante di fatto, anche abusivo, in proporzione alla superficie effettivamente sottratta all'uso pubblico.Agli effetti dell’applicazione della tassa il Comune di Bagheria è classificato di Classe III ai sensi dell’art. 43 del D.Lgs. 507/93.

2. Per gli anni successivi a quello di rilascio dell'atto di concessione o di inizio dell'occupazione di fatto, anche abusiva, la tassa è dovuta dal soggetto che esercita l'occupazione alla data del primo gennaio di ciascun anno.

Art. 4

Modalità per la richiesta ed il rilascio di concessioni e loro contenuto

1. Prima di porre in essere le occupazioni, i soggetti interessati devono ottenere il rilascio delle prescritte concessioni da parte del Comune,che è subordinato alla presentazione di domanda in bollo, nella quale devono essere indicati, oltre alle generalità:

a - la residenza o il domicilio;

b - il codice fiscale;

c - la località dell'area da occupare;

d - l'oggetto dell'occupazione;

e - la durata ed i motivi dell'occupazione;

f - la misura dello spazio o area da occupare;

g - la dichiarazione di conoscere e sottostare alle condizioni contenute nel presente regolamento;

h - la sottoscrizione dell'impegno a sostenere le eventuali spese di istruttoria e sopraluogo, con deposito di cauzione, se richiesto dal Comune; Se richiesto, dovrà essere allegato idoneo disegno.

2. Le istanze intese ad ottenere le predette concessioni,formulate nei modi e nei termini di cui al comma precedente, devono essere indirizzate ai Settori Lavori Pubblici,Vigilanza Urbana e Attività Produttive,per le relative competenze:

 a) per le occupazioni permanenti con chioschi, edicole e simili infissi di carattere stabile;

 b) per le occupazioni permanenti con distributori di carburante ;

 c) per le occupazioni permanenti poste in essere attraverso la realizzazione di passi carrabili o accessi pedonali, nonché per la richiesta di rilascio del cartello di divieto di sosta in corrispondenza degli accessi posti a filo con il manto stradale;

 d) per le occupazioni del sottosuolo o soprasuolo stradale con condutture e cavi;

 e) per le occupazioni permanenti, con manufatti od altre costruzioni di carattere stabile diversi da quelli indicati ai punti precedenti, oppure con tende fisse o retrattili, con cartelli pubblicitari e simili;

 f) per le occupazioni temporanee diverse da quelle esercitate con condutture e cavi ed impianti in genere, di cui al precedente punto d), riguardanti l'esercizio di attività commerciali, culturali, ricreative, sportive e simili;

 g) per occupazioni temporanee effettuate con steccati, ponteggi e simili;

3. Il rilascio delle concessioni contemplate dal presente articolo compete ai singoli Dirigenti responsabili di Settore di cui al precedente comma 2, osservando gli indirizzi eventualmente disposti dalla Giunta comunale.

4. Nel caso di occupazioni poste in essere da un condominio la concessione deve essere rilasciata al condominio con l'indicazione, sull'atto stesso, del nominativo del condomino o dei condomini che provvedono all'amministrazione dell'immobile o dell'amministratore, con relativo recapito, qualora la nomina sia avvenuta ai sensi dell'art. 1129 del codice civile. Al Comune devono essere comunicate eventuali variazioni nelle indicazioni di cui sopra.

5.Ogni variazione degli elementi contenuti nella concessione deve essere previamente comunicata al Comune con le stesse modalità fissate per l'originaria istanza.

6. Per il pagamento della tassa si applica il successivo art. 24 comma 3.

7.Il provvedimento di concessione deve contenere, oltre alla specifica indicazione del destinatario o dei destinatari utilizzatori del suolo o dello spazio pubblico:


a) tipo ed ubicazione dell'occupazione;


b) misura esatta dell'occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari;


c) durata dell'occupazione ed uso specifico cui la stessa è destinata,se temporanea la misura oraria di occupazione o la fascia oraria se si sceglie tale opzione;


d) adempimenti ed obblighi del concessionario, compresa la scadenza di versamento della prima rata, se occorre, anche quelle di versamento delle rate successive;


e) misura del deposito cauzionale, ove previsto.


f) L'atto di concessione dovrà indicare , eventuali prescrizioni speciali imposte all'occupante, si intende sempre rilasciato senza pregiudizio per i diritti dei terzi, con ogni responsabilità a carico del concessionario per qualsiasi danno o molestia arrecati e contestati da terzi per effetto della concessione, con l'obbligo del concessionario medesimo alla messa in pristino del suolo pubblico occupato, e con facoltà dell’ Amministrazione Comunale di revocarlo, modificarlo o sospenderlo in qualsiasi tempo per motivi di ordine pubblico o di pubblico interesse.


g) La concessione o l'autorizzazione sono strettamente personali e ne è vietata la cessione.

h) La concessione, l'autorizzazione e la ricevuta di pagamento della tassa, dovranno essere esibite a richiesta dei funzionari comunali competenti, degli incaricati delle riscossioni, degli agenti della Polizia Municipale e della forza pubblica.

i)Al provvedimento devono essere altresì allegati:

· il prospetto di determinazione della tassa dovuta,preventivamente richiesto al Responsabile del tributo,con l’invio del pro-forma della concessione,da dove si evincono tutti gli elementi per il calcolo;

· l’eventuale convenzione se si è scelta tale forma per il versamento delle rate e per i casi previsti dall’art.19 c.8 e art.24 c.10

Saranno sottoscritti dal Dirigente responsabile del settore preposto al rilascio dell'atto di concessione e dal soggetto interessato alla concessione

l)La concessione o l'autorizzazione dovrà essere ritirata dal richiedente prima dell'inizio dell'occupazione e dopo avere pagato il tributo. Copia dell'atto di concessione o autorizzazione sarà inviata al Responsabile della gestione del tributo, per i provvedimenti di competenza
8 L'avvio dei procedimenti, l'istruttoria delle domande ed il rilascio dei provvedimenti finali, sono conclusi dalle Unità organizzative  dei Settori competenti, con le Modalità e nei termini per i procedimenti, come determinati ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241.,recepita in Sicilia dalla L. R. 10/91.

9.Per le occupazioni abusive, gli elementi per la quantificazione della tassa, vengono desunti dai verbali di contestazione redatti dal competente pubblico ufficiale.

ART. 5

REVOCA
1 - L'autorizzazione e la concessione di occupazione possono sempre essere revocate dal responsabile del provvedimento, per motivi ordine pubblico, di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale.

2 - Il provvedimento di revoca deve essere preceduto dalla contestazione all'interessato, ai sensi dell'art. 7 della Legge 7.8.90 n. 241, l.r.10/91- con assegnazione di un termine per le relative osservazioni.

3 - Il provvedimento di revoca delle autorizzazioni da diritto al rimborso senza interessi o altre indennità, della tassa già pagata in proporzione al periodo di mancato utilizzo.

Detto rimborso deve intervenire a cura del responsabile della gestione del tributo, al quale dovrà essere comunicata la intervenuta revoca entro 5 giorni dall'adozione del provvedimento.

 

ART. 6
SOSPENSIONE
1 - Ove i motivi che danno adito alla revoca, previsti dal comma1 dell'art. 5 del presente regolamento, da enunciare e porre a base delle motivazioni del relativo provvedimento, abbiano carattere temporaneo e limitato, il Responsabile, può procedere alla sospensione della autorizzazione o concessione individuandone la durata.

2 - Quanto al provvedimento di sospensione ed ai relativi effetti, si seguono le norme relative alla revoca.

ART . 7

MODIFICA
1 - Qualora sussistano i motivi di cui al comma 1 dell'art. 5 del presente regolamento, il responsabile del provvedimento, può disporre la modifica dell'autorizzazione o concessione individuandone i nuovi termini e prescrizioni, dandone comunicazione al Responsabile del Tributo per i provvedimenti di competenza.

ART . 8
DECADENZA

1 - Sono cause di decadenza dell'autorizzazione o concessione:

a) le reiterate violazioni, da parte dell'occupante o dei suoi dipendenti o collaboratori, delle norme di legge e regolamentari dettate in materia di occupazione dei suoli o degli obblighi stabiliti dal provvedimento rilasciato.

b) l'uso improprio del diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme e i regolamenti vigenti.

c) la mancata occupazione del suolo avuto in concessione senza giustificato motivo, nei trenta giorni successivi al conseguimento del permesso, nel caso di occupazione permanente o nei cinque giorni successivi nel caso di occupazione temporanea.

d) la mancata presentazione, entro trenta giorni dalla data del rilascio dell'atto e comunque entro il 31 dicembre dell'anno del rilascio stesso, della denuncia di occupazione di cui all'art.50 del D.lgs 507/93.

e) il mancato pagamento della tassa di occupazione oltre il termine di 90 giorni dalla sua naturale scadenza.

2 - Il provvedimento di decadenza è adottato dal Responsabile che lo ha emesso e va notificato all'interessato.

3 - Il provvedimento di decadenza non dà luogo a diritti, rimborsi indennizzi da parte della A.C. a favore del titolare della autorizzazione o concessione.

Art 9 

ESPOSIZIONE DI MERCE
1 - L'esposizione di merci al di fuori degli esercizi di vendita, quando costituisca occupazione di spazio pubblico o di area gravata da servitù di uso pubblico è soggetta ad autorizzazione comunale e al relativo pagamento del tributo.

 

ART . 10
ESECUZIONI DI LAVORI E OPERE
1 - Quando per l'esecuzione di lavori e di opere sia indispensabile occupare il suolo pubblico con sosta di veicoli, con terra di scavo e materiale di scarto, nell'autorizzazione dovranno essere indicati i modi dell'occupazione ed i termini per il trasporto dei suddetti materiali negli appositi luoghi di scarico.

2 - Quando sono previsti lavori che comportino la manomissione del suolo pubblico, il permesso di occupazione è sempre subordinato al possesso dell'autorizzazione ai lavori.

 

ART . 11
AFFISSIONI
1 - Sugli steccati, recinzioni, impalcature, pali o altro, il Comune si riserva il diritto di affissione e pubblicità senza oneri nei confronti dei concessionari.

ART . 12
CARTELLI E CONTRASSEGNI
1 -  Gli occupanti spazi ed aree pubbliche, hanno l'obbligo di munirsi a proprie spese di appositi cartelli o contrassegni riportanti il numero progressivo dell'autorizzazione o concessione, e la data di scadenza dell'occupazione.

ART.13

OCCUPAZIONI ABUSIVE E RIMOZIONE MATERIALI
1 - Si ha occupazione abusiva da parte di chi occupa lo spazio pubblico in mancanza di regolare autorizzazione o concessione.

2 - L'occupante abusivo è tenuto al pagamento della tassa.

3 - Fatta salva ogni diversa disposizione di legge, nei casi di occupazione abusiva, il Responsabile dell’U.T., previa contestazione delle relative infrazioni, dispone con propria ordinanza per la rimozione dei materiali, assegnando ai responsabili un congruo termine per provvedere

4 - Decorso inutilmente tale termine la rimozione è effettuata d' ufficio con addebito ai responsabili, delle relative spese nonché di quelle di custodia.

 

ART. 14

OBBLIGHI DEL CONCESSIONARIO

1 - Il concessionario ha l'obbligo di osservare rigorosamente tutte le prescrizioni stabilite nel provvedimento di concessione.

2 - Ogni oggetto che occupa il suolo pubblico deve essere collocato in modo da non costituire pericolo per i passanti, da non danneggiare i fabbricati vicini ed il suolo sul quale viene posto, e da non intralciare la viabilità o l'accesso alle abitazioni ed ai negozi.

3 - E' vietato alterare in alcun modo il suolo occupato, infiggervi pali o punte, smuovere la pavimentazione od il terreno, a meno che ciò sia espressamente consentito; in tal caso l'occupante è tenuto al ripristino, a propria cura e spese e secondo le prescrizioni impartite dall'Ufficio Tecnico Comunale.

4 - Il concessionario ha l'obbligo di mantenere e lasciare, al termine della occupazione, in perfette condizioni di ordine e pulizia, lo spazio occupato, facendo uso di appositi contenitori per i rifiuti.

5 - Ogni violazione alle disposizioni di cui sopra, anche se compiuto dall'occupante abusivo, è soggetta alle sanzioni stabilite; il contravventore è tenuto inoltre al risarcimento di eventuali danni.

ART.15

CAUZIONE

1 - Il Dirigente preposto, con propria determinazione, può stabilire i casi in cui il rilascio dell'autorizzazione o concessione è subordinato alla preventiva prestazione di idonea cauzione, a garanzia degli obblighi assunti dal concessionario.

2 - Ha altresì facoltà, di pretendere idonea cauzione anche per casi eccezionali non previsti dal suddetto provvedimento.

3 - Con il medesimo atto, determina altresì le modalità per la costituzione e lo svincolo della cauzione.

 

ART. 16

NUOVE STRADE

1 - Le strade, gli spazi ed altre aree pubbliche di nuova formazione prendono la classifica da quelle di maggiore categoria dalle quali si dipartono o nelle quali sfociano.

  
Art.17

Occupazioni permanenti e temporanee. Criteri di distinzione.

Graduazione e determinazione della tassa.

1. Le occupazioni di spazi ed aree pubbliche sono permanenti e temporanee:


a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito del rilascio di un atto di concessione avente, comunque, durata non inferiore all'anno;


b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno.

2. Per le occupazioni che, di fatto, si protraggono per un periodo superiore a quello consentito originariamente, ancorché uguale o superiore all'anno, si applica la tariffa dovuta per le occupazioni temporanee di carattere ordinario, aumentata del 20 per cento.

3. La tassa è determinata in base alle misure minime e massime previste dal D.Lgs 507/93 e succ.mod.e int.,che costituiscono i limiti di variazione delle tariffe o della tassazione riferita alla prima categoria.

La misura sarà graduata a seconda dell'importanza dell'area sulla quale insiste l'occupazione, e, a tali effetti, le strade, gli spazi e le altre aree pubbliche sono classificate in Quattro categorie come da allegato "A" al presente.

L’ultima categoria non può essere ,comunque,inferiore al 30% di quella deliberata per la prima categoria.
4. La tassa si determina in base all'effettiva occupazione espressa in metri quadrati o in metri lineari con arrotondamento all'unità superiore della cifra contenente decimali. Non si fà comunque luogo all'applicazione della tassa alle occupazioni che, in relazione alla medesima area di riferimento, siano complessivamente inferiori a mezzo metro quadrato o lineare.

5. Le superfici eccedenti i mille metri quadrati, per le occupazioni sia temporanee che permanenti, sono considerate in ragione del 10 per cento dell'effettiva dimensione. Per le occupazioni realizzate da un unico soggetto passivo con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, le superfici sono considerate in ragione del 50 per cento sino a 100 mq., del 25 per cento per la parte eccedente 100 mq. e fino a 1.000 mq., del 10 per cento per la parte eccedente i 1.000 mq. 

Art.18

Occupazioni permanenti - Disciplina e tariffe.

Passi carrabili: criteri di determinazione della superficie.

1. Per le occupazioni permanenti la tassa è dovuta per anno solare. Essa è commisurata alla superficie occupata e si applica sulla base della tariffa approvata dalla Giunta comunale, entro i limiti stabiliti dall'articolo 44 del decreto legislativo n. 507/1993 e successive modificazioni che è determinata per Legge tra un minimo di €.27,89 e un massimo di €.41,83;

 per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo la tariffa può essere ridotta fino ad 1/3,tra un minimo di €.9,30 e un massimo di €.13,94.

Per le occupazioni esercitate con cavedi, intercapedini e simili manufatti situati in adiacenza ai piani interrati degli immobili, nell'ipotesi che siano sovrastati da griglie metalliche poste a livello del marciapiede o del piano stradale, la tassa è dovuta sia per l'occupazione del suolo esercitata con dette griglie metalliche che per l'occupazione della parte di sottosuolo eccedente la proiezione delle griglie, ai sensi del successivo comma 10.

2. Per i passi carrabili la tariffa di cui al comma 1 è ridotta al 50 per cento,può essere determinata tra un minimo di €.13,95 e un massimo di €.20,92,e,per quelli di accesso ad impianti per la distribuzione di carburante può essere ridotta fino al 30%

3. Sono considerati passi carrabili quei manufatti realizzati dal Comune o dal concessionario, costituiti generalmente da listoni di pietra o altro materiale anche movibile o da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da una modifica del piano stradale o del marciapiede, intesa a facilitare l'accesso dei veicoli alla proprietà privata.Sono esentati dalla tassa i passi carrabili a raso o che non presentano le caratteristiche avanti citati.

4.La superficie da assoggettare alla tassa per i passi carrabili si determina moltiplicando la larghezza del passo, misurata sulla fronte dell'edificio o del terreno al quale si dà accesso, per la profondità di un metro lineare "convenzionale".

5. Per i passi carrabili costruiti direttamente dal Comune, la tassa va determinata con riferimento ad una superficie complessiva, calcolata con i criteri previsti dal precedente comma 4, non superiore a mq. 9. L'eventuale superficie eccedente detto limite è calcolata in ragione del 10 per cento.

6. Il Comune, su espressa richiesta dei proprietari degli accessi che siano a filo con il manto stradale e in ogni caso, quando manchi un'opera visibile che renda concreta l'occupazione e certa la superficie sottratta all'uso pubblico e tenuto conto delle esigenze di viabilità, può essere consentito di apporre, a proprie spese,un cartello segnaletico per vietare la sosta indiscriminata sull'area antistante gli accessi medesimi. Il divieto di utilizzazione di detta area da parte della collettività non può comunque estendersi oltre la superficie di dieci metri quadrati e non consente alcuna opera né l'esercizio di particolare attività da parte del proprietario dell'accesso. La tassa è determinata con la stessa tariffa ordinaria delle occupazioni permanenti di cui al comma 1,e,può essere ridotta fino al 10%.La superficie assoggettabile degli accessi carrabili e pedonali contemplati dal presente comma va determinata moltiplicando l'apertura del portone, del cancello e più in generale dell'accesso per la profondità virtuale di un metro lineare.

7. I passi carrabili di accesso ad impianti per la distribuzione di carburanti sono soggetti alla tassa con gli stessi criteri previsti dai commi precedenti per i passi carrabili, la tariffa può essere ridotta fino al 30%.

8. La tassa relativa ai passi carrabili può essere definitivamente assolta mediante il versamento, in qualsiasi momento, di una somma pari a venti annualità della tassa. In ogni caso, ove i concessionari non abbiano interesse ad utilizzare i passi carrabili, possono rinunciare alla concessione o all'utilizzo con apposita comunicazione al Comune. L'eventuale messa in pristino dell'assetto stradale è effettuata a spese del richiedente.

 9. Ove le occupazioni di spazi soprastanti o sottostanti il suolo pubblico ricadano in corrispondenza di occupazioni del suolo da parte del medesimo soggetto, la tassa va applicata, oltre che per l'occupazione del suolo anche per la parte di dette occupazioni la cui superficie eccede l'occupazione del suolo.

Art.19

Occupazioni temporanee. Disciplina e tariffe.

1. Per le occupazioni temporanee la tariffa giornaliera è commisurata alla superficie effettiva occupata, è graduata, nell'ambito delle categorie previste come all’allegato “A”,ed in rapporto alla durata delle occupazioni medesime. Per i tempi di occupazione e per le relative misure di riferimento si fa rinvio alle indicazioni contenute nei singoli atti di concessione. In ogni caso per le occupazioni di durata non inferiore ai quindici giorni la tariffa è ridotta in misura compresa tra il 20% ed il 50%.
2. La tariffa base ordinaria ,per il suolo comunale,si applica, in relazione alle ore di effettiva occupazione o alla fascia oraria , in base alle misure giornaliere di tariffa approvate dalla Giunta comunale,ed entro i limiti stabiliti dall'art. 45 D.Lgs. 15.11.1993 n.507 e successive modificazioni che risulta essere tra un minimo di €.0,77 a un massimo di €.4,13; la tariffa oraria è determinata in ragione di un ventiquattresimo della tariffa giornaliera e le frazioni di tempo inferiori all'ora sono computate come ora intera. La tariffa può essere rapportata a “fascia oraria”,se definito in concessione o autorizzazione,in quest’ultima ipotesi si stabiliranno le fasce orarie con Delibera di Giunta che stabilirà le misure delle tariffe.

Per le occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo la tariffa base ordinaria stabilita per l'occupazione del suolo comunale può essere ridotta fino ad 1/3. 

In ogni caso le misure di tariffa giornaliera non possono essere inferiori,qualunque sia la categoria di riferimento dell'occupazione ed indipendentemente da ogni riduzione, a euro 0,13 al mq per giorno, e ad euro 0,08 al mq per giorno,per le occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante e le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive 

 3. Per le occupazioni effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti, con esclusione di quelle realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, la tassa può essere aumentata in misura non superiore al 50%.

4. La tariffa ordinaria base , di cui al precedente comma,è ridotta al 50 per cento per le occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e da produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto.

E’ ridotta, rispettivamente ,dell'80 per cento per le occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante, e,del 50 per cento per le occupazioni temporanee per i fini di cui al successivo art. 20.

5. Le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a ciò destinate dal Comune sono soggette alla tassa con la tariffa prevista per le occupazioni temporanee di suolo comunale la tariffa può essere variata in aumento o ridotta fino al 30 per cento.

6. La tariffa per le occupazioni realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia può essere ridotta fino al 50 per cento. 

7. Per le occupazioni realizzate in occasioni di manifestazioni politiche, culturali o sportive si applica la tariffa ordinaria ridotta dell'80 per cento.

8. Per le occupazioni temporanee, diverse da quelle di cui al successivo art. 20, di durata non inferiore a un mese o che si verifichino con carattere ricorrente(stagionali,mercatino,posti di tipo “A”), la tariffa è ridotta del 50 per cento se il pagamento della tassa avviene in regime di convenzione; tale riduzione è cumulabile con quelle di cui ai precedenti commi 1 e 4 in quanto applicabili e deve essere evidenziata nella concessione.

9. Per le occupazioni temporanee effettuate dagli operatori commerciali titolari di autorizzazione di Tipo A (ex legge 112/1991), la tassa è determinata sulla base delle tariffe ordinarie computando al massimo 250 giornate lavorative annue, tenuto conto dell'inutilizzo della concessione per festività, ferie o qualsiasi altro evento impeditivo.

Art. 20

Occupazioni del sottosuolo e soprassuolo. Disciplina

1. Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo stradale con condutture, cavi, impianti in genere ed altri manufatti destinati all'esercizio ed alla manutenzione delle reti di erogazione di pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse , sono assoggettate alla tassa in base ai criteri stabiliti dal successivo art. 21.

2. Il Comune ha sempre facoltà di trasferire in altra sede, a proprie spese, le condutture, i cavi e gli impianti; ove, tuttavia, tale trasferimento venga disposto per l'immissione delle condutture, cavi e impianti in cunicoli in muratura sotto i marciapiedi, ovvero in collettori, oppure in gallerie appositamente costruite, la spesa relativa è a carico degli utenti.

Art. 21

Criteri di determinazione della tassa per l'occupazione

del sottosuolo e soprassuolo.

1. La tassa per le occupazioni del sottosuolo o soprassuolo stradale con condutture, cavi e impianti in genere, di cui all'articolo precedente, è determinata forfettariamente in base alla lunghezza delle strade occupate, comprese le strade soggette a servitù di pubblico passaggio.

2. La tassa va determinata, in base alla tariffa approvata come indicato dall'art. 47 D.Lgs. 507/93 e successive modificazioni e integrazioni,nel limite minimo di €.129,11 e massimo di €.258,23per Km lineare o frazione.

3. Qualora il Comune provveda alla costruzione di gallerie sotterranee per il passaggio delle condutture, dei cavi e degli impianti, la tassa di cui sopra deve essere maggiorata del 50% delle spese medesime.

4. Per le occupazioni temporanee di suolo pubblico realizzate con innesti o allacci a impianti di erogazione di pubblici servizi la tassa non si applica.

5.Per le occupazioni di cui al presente articolo, aventi carattere temporaneo, la tassa, in deroga a quanto disposto dal precedente art. 19, è applicata in misura forfettaria in base alle tariffe approvate con riferimento alle fattispecie di seguito indicate:

a)per le occupazioni di durata non superiore a 30 giorni si applica la tariffa base fino a un chilometro lineare; nella misura tra il minimo di €.10,33 e massimo €.25,82,mentre la tassa è aumentata del 50 per cento per le occupazioni superiori al chilometro lineare;

b) per le occupazioni di durata superiore ai 30 giorni la tariffa base va maggiorata nelle seguenti misure percentuali:


- occupazioni di durata non superiore a 90 giorni: 30 per cento;


- occupazioni di durata superiore a 90 giorni e fino a 180 giorni: 50 per cento;


- occupazioni di durata superiore a 180 giorni: 100 per cento. 

Art. 22

Distributori di carburante e di tabacchi ed altri impianti di distribuzione automatica. Determinazione della tassa.

1. Per l'impianto e l'esercizio di distributori di carburanti e dei relativi serbatoi sotterranei e la conseguente occupazione del suolo e del sottosuolo comunale è dovuta una tassa annuale in base alle tariffe approvate dalla Giunta comunale entro i limiti stabiliti dall'art. 48 c.1 del D.Lgs. 15.11.1993 n. 507 e successive modificazioni.

2. La tassa per le occupazioni di cui al comma 1 è graduata in relazione alla località dove sono situati gli impianti. A tal fine il territorio comunale è suddiviso nelle sotto-elencate località individuate con deliberazione della Giunta comunale


- centro abitato;


- zona limitrofa;


- sobborghi e zone periferiche;

· frazione di Aspra.

3. La tassa va applicata ai distributori di carburanti muniti di un solo serbatoio sotterraneo di capacità non superiore a tremila litri. Se il serbatoio è di maggiore capacità, la tariffa va aumentata di un quinto per ogni mille litri o frazione di mille litri. E' ammessa la tolleranza del 5 per cento sulla misura della capacità.

4. Per i distributori di carburanti muniti di due o più serbatoi sotterranei anche se di differente capacità, raccordati tra loro, la tassa, nella misura stabilita dal presente articolo, viene applicata con riferimento al serbatoio di minore capacità maggiorato di un quinto per mille litri o frazioni di mille litri degli altri serbatoi.

5. Per i distributori di carburanti muniti di due o più serbatoi autonomi, la tassa si applica autonomamente per ciascuno di essi.

6. La tassa di cui al presente articolo è dovuta esclusivamente per l'occupazione del suolo e del sottosuolo comunale effettuata con le sole colonnine montanti di distribuzione dei carburanti, dell'acqua e dell'aria compressa ed i relativi serbatoi sotterranei, nonché per l'occupazione del suolo con un chiosco che insiste su di una superficie non superiore a quattro metri quadrati. Tutti gli ulteriori spazi e aree pubbliche eventualmente occupati con impianti o apparecchiature ausiliarie, funzionali o decorative, ivi compresi le tettoie, i chioschi e simili per le occupazioni eccedenti la superficie di quattro metri quadrati, comunque utilizzati, sono soggetti alla tassa di occupazione di cui al precedente art. 18. Per i passi carrabili di accesso ad impianti per la distribuzione di carburanti si applica il precedente art. 18, comma 7. 

7. Per l'impianto e l'esercizio di apparecchi automatici per la distribuzione di tabacchi ed altri impianti di distribuzione automatica (quali, ad esempio, i distributori di bevande, dolciumi, parafarmaci e simili,impianti di refrigerio o pompe di calore, anche se aggettanti dai prospetti degli edifici) e la conseguente occupazione del suolo o soprassuolo comunale è dovuto una tassa annuale sulla base della tariffa approvata dalla Giunta comunale, come indicato dall'art. 48 c.7 del D.Lgs. 15.11.1993, n. 507 e successive modificazioni. 

8. La tassa è graduata in relazione a quanto indicato al precedente comma 2. 

Art. 23

Esenzioni

1. Sono esenti dalla tassa:


a) le occupazioni effettuate dallo Stato, dalle Regioni, Province, Comuni e loro consorzi, da enti religiosi per l'esercizio dei culti ammessi nello stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, lettera c) del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22.12.1986, n. 917, per finalità specifiche di assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica; 


b) le occupazioni effettuate con tende, fisse o retrattili, 


c) le tabelle indicative delle stazioni e fermate e degli orari dei servizi pubblici di trasporto; le tabelle che interessano la circolazione stradale, purché non contengano indicazioni di pubblicità; gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di privata pertinenza; le aste delle bandiere; 


d)) le occupazioni occasionali di durata non superiore a quella stabilita nel regolamento di polizia locale e le occupazioni determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci;


e) le occupazioni con impianti adibiti ai servizi pubblici nei casi in cui ne sia prevista, all'atto della concessione o successivamente, la devoluzione gratuita, al termine della concessione medesima, al Comune ;


f) le occupazioni di aree cimiteriali;


g) gli accessi carrabili destinati a soggetti portatori di handicap;


h) le occupazioni permanenti con autovetture, adibite a trasporto pubblico di linea in concessione e di piazza, nelle aree a ciò destinate dal Comune;


i) le occupazioni di spazi ed aree pubbliche esercitate da coloro i quali promuovono manifestazioni od iniziative a carattere politico, purché l'area occupata non ecceda i 10 metri quadrati.

l)le occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni,luminarie e simili, addobbi,in occasione di festività,ricorrenze civili o religiosi;

m) le occupazioni occasionali del suolo con piante ornamentali,tappeti,moquettes,in occasione di festività,ricorrenze o celebrazioni,purché non intralcianti il pubblico passaggio;

n) i gradini ,le scale esterne e i passaggi pedonali realizzati per l’accesso ai fabbricati di civile abitazione ;


o) le occupazioni realizzate dalle Organizzazioni Non Lucrative di Utilità Sociale (ONLUS),a condizioni che le stesse risultino iscritte nell’anagrafe unica ONLUS istituita presso il Ministero delle Finanze;

p)Le occupazioni riguardanti elementi di arredo urbano su spazi adiacenti esercizi commerciali di particolare rilevanza turistica- su richiesta degli interessati e previa autorizzazione comunale supportata da apposito schema tecnico-possono essere oggetto di esenzione.
Art. 24

Denuncia e Versamento della tassa

1. I soggetti attivi di cui all’articolo 3,titolari di concessioni o autorizzazioni,devono presentare entro 30 giorni dal rilascio,denuncia di inizio occupazione di spazi al Responsabile della gestione del tributo.Per le occupazioni permanenti, il Dirigente responsabile del settore Tecnico, di concerto con il Dirigente la Polizia Municipale,e delle Attività Produttive concedente, deve inviare copia dell'atto di concessione al Responsabile del tributo, che è competente per il procedimento relativo alla riscossione della tassa,che vale anche come denuncia di inizio occupazione.

2. Nel caso di subentro ad altro soggetto, il subentrante deve presentare, unitamente al cedente, apposita e sottoscritta comunicazione redatta su modello predisposto dal Comune. Per l'anno di concessione in corso, cedente e subentrante sono tenuti in solido al pagamento della tassa. Per i periodi successivi vi è tenuto il subentrante.

3. Per gli anni successivi a quello di prima applicazione della tassa, sempre che non si verifichino variazioni nella occupazione che determinino un maggiore o minore ammontare del medesimo, nessuna comunicazione è dovuta al Comune. 

4. Per le occupazioni permanenti di cui al presente regolamento, il versamento della tassa deve essere effettuato nel mese di gennaio di ciascun anno. Per le variazioni in aumento verificatesi nel corso dell'anno, il versamento può essere effettuato entro il mese di dicembre dell'anno in corso. In caso di variazioni in diminuzione nel corso dell'anno, la tassa viene aggiornata con decorrenza dal 1° gennaio dell'anno successivo. Il versamento della tassa dovuta dalle aziende di erogazione di servizi pubblici per le occupazioni di carattere permanente è effettuato in unica soluzione entro il 30 aprile, sulla base del numero di utenti individuati alla data del 31 dicembre dell'anno precedente.

5. Il pagamento della tassa deve essere effettuato mediante versamento a mezzo di conto corrente postale intestato al Comune, ovvero, in caso di affidamento in concessione del servizio di riscossione, al concessionario del Comune.

6. I concessionari, per il pagamento della tassa, dovranno utilizzare l'apposito bollettino di versamento adottato dal Comune o altra modalità dallo stesso indicata.

7. Per le occupazioni temporanee il Responsabile del Tributo è competente per il procedimento relativo alla riscossione della tassa. Il pagamento della tassa è da effettuarsi non oltre il termine iniziale previsto per le occupazioni medesime. 

8. Per le occupazioni sia permanenti che temporanee con tributo d'importo complessivo superiore a euro 258,00 è consentito il pagamento in 4 rate scadenti nei mesi di gennaio, aprile, luglio e ottobre, sempre che la scadenza della concessione sia successiva ai termini di scadenza più sopra indicati.

9. Il mancato versamento della tassa per due delle scadenze stabilite, comporta la sospensione dell'atto di concessione sino a quando il pagamento non risulti eseguito. La sospensione è disposta dal Dirigente responsabile del settore competente al rilascio dell'atto di concessione, ai sensi del precedente art.4.c.3

10.I versamenti dovuti in regime di convenzione per le occupazione di cui all’art.19 c.8,devono essere effettuati in 2 rate semestrali anticipate scadenti il 31/01 e il 31/07,la convenzione può essere rinnovata periodicamente e per un periodo non superiore all’anno.

Art. 25

Accertamenti,rimborsi e riscossione coattiva della tassa

1.IL Responsabile della gestione del Tributo, controlla le denuncie presentate,verifica i versamenti effettuati e, sulla base dei dati ed elementi direttamente desumibili dagli atti di concessione o dai verbali di cui al comma 7 del precedente art. 4, provvede alla correzione di eventuali errori materiali o di calcolo, notificando al soggetto obbligato al pagamento della tassa un invito al versamento diretto, entro 60 giorni dalla notifica, della tassa e relativi interessi e sanzioni.

2.L'avviso di accertamento deve essere motivato in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che lo hanno determinato. Se la motivazione fa riferimento ad un altro atto non conosciuto né ricevuto dal contribuente, questo deve essere allegato all'atto che lo richiama, salvo che quest'ultimo non ne riproduca il contenuto essenziale. 

3 Il mancato pagamento da parte dell'obbligato degli importi indicati nella comunicazione di cui al comma precedente, nel termine assegnato, comporta la riscossione coattiva con le procedure di cui al comma 6 dell'art. 52 del  D.Lgs. 15.12.1997 n. 446 e successive modifiche ed integrazioni.

4. I soggetti obbligati al pagamento della tassa possono richiedere al Comune, con apposita istanza, il rimborso delle somme versate e non dovute ove non siano decorsi i termini di prescrizione. Sull'istanza di rimborso il Comune provvede entro 90 giorni dalla data di presentazione della stessa. Sulle somme rimborsate spettano gli interessi moratori, a decorrere dalla data dell' eseguito pagamento.

5.Per quanto non previsto si fa riferimento all’art.51 del D.L.vo 507/93,così come integrato dall’articolo 6 del D.L.vo 32/2001.

Art. 26

Sanzioni e interessi

1. La disciplina per l’applicazione delle sanzioni e interessi in materia di tributi comunali,ai sensi dei DD.LL.gs 471-472 e 473 del 18/12/97 e s.m.i. sono state definite con Regolamento approvato con Delibera di Consiglio n. 161 del 21/10/2002 

Art. 27

Funzionario responsabile

1. Il Comune, nel caso di gestione diretta, designa un Dipendente cui sono attribuiti la funzione e i poteri per l'esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; il predetto sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provvedimenti relativi e dispone i rimborsi.

2. Il Comune comunica alla direzione centrale per la fiscalità locale del Ministero delle Finanze il nominativo del Dipendente responsabile entro sessanta giorni dalla sua nomina.

3. Nel caso di gestione in concessione le attribuzioni di cui al comma 1 spettano al concessionario. 

Art. 28

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° Gennaio 2004.

2. Per quanto non previsto si farà riferimento a norme di Legge e Regolamenti in vigore in materia del tributo.

ALLEGATO A
 

CLASSIFICAZIONE DELLE VIE CITTADINE AI FINI DELLA APPLICAZIONE DELLA
TASSA PER L'OCCUPAZIONE SPAZI ED AREE PUBBLICHE

(Deliberazione del Consiglio Comunale n° 103 del 28.01.1994) 
Prima categoria:

C.so Umberto I°- C.so  Butera-  Via Consolare- Via Città  di Palermo- Via D. D’Amico-Via  Carà - Piazza Vittorio .Emanuele- Piazza Sepolcro- Piazza  Cirrincione - -Piazza  Garibaldi- Via Papa Giovanni  XXIII - Via Dante Via B. Mattarella -Via Nino Bixio -Viale  della Libertà- Piazza Dante—Via R.Settimo -Via J.F. Kennedy - Via L.Sturzo -Via Trabia - Via Sant’Antonio- Via San Giovanni Bosco- Via Ignazio Lanza di Trabia - Via Del  Cavaliere-Via Giuseppe .Lo Bue-  Via Palagonia - Via Francesco  Tempra- Via Fiume  D’ Italia - Via Roccaforte- Via C.A. Dalla Chiesa-  Via Nicolo’ Macchiavelli - Via del Convento -Via Paolo Borsellino- Via Vallone de Spuches.

Seconda categoria:

tutte le altre vie  del centro abitato non comprese nella prima.

Terza categoria:

la Frazione marittima di Aspra.

Quarta categoria:

Il rimanente territorio non compreso nelle prime tre categorie.
ALLEGATO B

Tariffe della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche determinate ai sensi del D.Lgs.507/93.
Gli importi sono quelli previsti dal DLgs 507/93 e s.m.e.i.,l’amministrazione comunale nell’ambito della propria potestà regolamentare, esercita la propria discrezionalità impositiva entro i limiti delle seguenti tariffe .

Ai sensi dell’art.53 della Legge 388/2000,il comune dovrà approvare,in concomitanza al Bilancio di Previsione ,le aliquote e le tariffe di tutti i tributi e le imposte comunali.

La relativa delibera va allegata al Bilancio ,così come disposto dall’art.172 del D.Lgs.267/2000.

1.OCCUPAZIONI PERMANENTI
A) Per le Occupazioni del suolo in genere la tariffa base ordinaria da determinare è tra €.27,89 e €.41,83 per anno solare

Con riguardo alla classificazione della strada sarà graduata come segue:


I categoria
(100% di A).per mq;


II categoria
(-10%)
  per mq;


III categoria
(-20%)
  per mq;


IV categoria
(-30%)
  per mq.

B) Occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti il suolo, diverse da quelle contemplate dalle lettere successive (art.18 - comma 1 - del regolamento),la tariffa può essere ridotta fino ad 1/3,tra un massimo di €.9,30 e un massimo di €.13,94 ed è graduata come lett. A) 


I categoria
(100%) di B)per mq;


II categoria
(-10%)      per mq;


III categoria
(-20%)      per mq;


IV categoria
(-30%)      per mq.

C) Passi carrabili (art. 18 - comma 2 - del regolamento)la tariffa di cui alla lett.A) è ridotta al 50% e graduata per categorie come lett.A)tra €. 13,95 e €.20,92.per mq.

I categoria
(100%) di C)
 per mq.;


II categoria
(-10%)

 per mq.;


III categoria
(-20%)

 per mq.;


IV categoria
(-30%)

 per mq.;

Per gli accessi ad impianti di distributori di carburanti,la tariffa può essere ridotta al 30%.

D) A richiesta dei proprietari che richiedono ed ottengono il consenso di apporre il cartello di divieto di sosta ,per i passi carrabili a raso o a livello del manto stradale,si applica la tariffa ordinaria base ridotta fino al 10%(art.18 c. 6).

E)Per le occupazioni permanenti del suolo con autovetture adibite a trasporto pubblico e privato nelle aree a ciò destinate dal Comune (art. 18 - comma 9 - del regolamento)la tariffa da adottare è quella ordinaria base.della lett. A).

F) Occupazioni con condutture, cavi ed impianti in genere del sottosuolo e soprassuolo (art. 20 - comma 1 - del regolamento)la tariffa da adottare è tra un minimo di €.129,11 e €.258,23 :

I categoria:tariffa determinata di cui alla lett. F) per ogni Km lineare o frazione


II categoria:riduzione del 10% della I categoria


III categoria:riduzione del 20%


IV categoria:riduzione del 30%

G) Occupazioni del suolo e del sottosuolo per l'impianto ed esercizio di distributori di carburanti e dei relativi serbatoi sotterranei (art. 22 del regolamento)la tariffa annuale sarà determinata tra un minimo di €.39,25 e un massimo di €.58,88 e graduata come segue: 

minimo

massimo


a)
centro abitato 


€.39,25

58,88


b)
zona limitrofa 


€.23,76

35,64
c)
sobborghi e zone periferiche  €.15,50

23,24

d)
frazione Aspra annuale

€.7,75

11,36
La tassa annuale si riferisce ai distributori di carburante muniti di un solo serbatoio di capacità non superiore a litri 3.000. Per i serbatoi di capacità maggiore e per i distributori di carburante muniti di due o più serbatoi, si fa rinvio a quanto previsto dall'art. 22 - commi da 3 a 6 - del regolamento.

H) Apparecchi automatici per la distribuzione di tabacchi, bevande, dolciumi, parafarmaci e simili (art. 22 - comma 7 - del regolamento).

minimo

massimo


a)
centro abitato annuale
€.15,50

23,25


b)
zona limitrofa annuale
€.10,33

15,50

c)
sobborghi e zone periferiche

frazione Aspra annuale
€.7,75

11,36

3. OCCUPAZIONI TEMPORANEE
A) Per le occupazioni del suolo in genere (art. 19 - commi 1 e 2 del regolamento)la tariffa ordinaria base sarà determinata tra un minimo di €.0,77 ad un massimo di €.4,13,giornaliere, sarà commisurata alla effettiva superficie occupata,e graduata,nell’ambito della categoria prevista, nonché in base alle ore effettive di occupazione,così come segue:

Tariffa giornaliera 



Minima



Massima

I categoria

€.0,77




€.4,13
per mq;

II categoria

(-10%)della I





per mq;

III categoria

(-20%)






per mq;

IV categoria

(-30%)






per mq;

Può essere determinata tenuto conto che per occupazioni inferiore ai 15 giorni la tariffa è ridotta tra un minimo del 20% ad un massimo del 50% della tariffa base ordinaria in:
· Tariffa oraria calcolata 1/24 della tariffa ordinaria base.

· Fasce orarie,i cui tempi e le relative misure saranno deliberate per singola fattispecie che, in ogni caso non possono superare i limiti della tariffa giornaliera 

B) Occupazioni del suolo effettuate in occasione di fiere e festeggiamenti, con esclusione di quelle realizzate con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante (art. 19 - comma 3 - del regolamento): 

tariffa giornaliera ordinaria base può essere aumentata in misura non superiore al 50%.





Tariffa giornaliera

tariffa oraria

minimo


massimo
1/24 tariffa x mq.

I categoria
€.100% B  per mq;  





;

II categoria
(-10%)
per mq;   
 



;

III categoria
(-20%)
per mq;  





;

IV categoria
(-30%)
per mq;  





;

C) Occupazioni del suolo comunale, poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettacolo viaggiante (art. 19 - comma 4 - del regolamento):

è ridotta dell’80%

Tariffa giornaliera


tariffa oraria

Minimo


Massimo
  1/24della tariffa

€.0,15 per mq;
€.0,83 per mq;
Per le occupazioni di cui sopra, realizzate da un unico soggetto passivo della tassa, le superfici sono calcolate:

1) in ragione del 50 per cento sino a 100 mq.,

2) del 25 per cento per la parte eccedente i 100 mq. e fino a 1000 mq.,

3) del 10 per cento per la parte eccedente i 1000 mq. (art. 17 - 5 comma del regolamento).

D) Occupazioni temporanee di spazi soprastanti e sottostanti il suolo, diverse da quelle contemplate dalle lettere successive (art. 19 - comma 2 - del regolamento),può essere ridotta fino a 1/3: 



tariffa giornaliera



tariffa oraria

I categoria
 ;

II categoria
 ;

III categoria
 ;

IV categoria
 .

E) Occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree a ciò destinate dal Comune (art. 19 - comma 5 - del regolamento)può essere variata in più o in meno fino al 30% della tariffa ordinaria base. 

F) Occupazioni temporanee del sottosuolo e del soprassuolo con condutture, cavi ed impianti in genere (art. 21 - comma 6 - del regolamento). Le tariffe di seguito indicate si applicano per occupazioni di lunghezza non superiore al chilometro lineare. Per occupazioni eccedenti tale lunghezza le tariffe sono aumentate del 50 per cento.

a)
di durata non superiore a 30 giorni:


I categoria Min €.10,33
Max
€.25,82 


II categoria




 


III categoria




 


IV categoria




 

b)
di durata superiore a 30 giorni, ma non a 90 giorni:


I categoria
aumentata del 30% nella misura min.e max 


II categoria




 


III categoria




 


IV categoria




 

c)
di durata superiore a 90 giorni ma non a 180 giorni:


I categoria
aumentata del 50% nella misura min. e max. 


II categoria




 


III categoria




 


IV categoria




 

d)
di durata maggiore a 180 giorni:


I categoria
aumentata del 100% nella misura min. e max. 


II categoria




 


III categoria




 


IV categoria




 

Disposizioni comuni riguardanti le voci di tariffa sopra elencate, 

relative alle occupazioni temporanee:

·
Per le occupazioni di durata non inferiore a un mese o che si verificano con carattere ricorrente la tariffa è ridotta del 50 per cento,fatta eccezione per quelle di cui alla precedente lettera F); tale riduzione è cumulabile con tutte le altre eventualmente applicabili, compresa quella di cui all'alinea precedente (art. 19 - 8° comma del regolamento). 

·
Le tariffe di cui alle precedenti lettere A), B), D), sono ridotte al 50 per cento per le occupazioni realizzate da venditori ambulanti, pubblici esercizi e da produttori agricoli che vendono direttamente il loro prodotto (art. 8 - 4 comma del regolamento).

·
Sono ridotte del 50 per cento le tariffe per le occupazioni esercitate temporaneamente per la posa nel sottosuolo o nel soprassuolo stradale di condutture, cavi, impianti in genere, (art. 19 - 4 comma del regolamento).

·
Le tariffe per le occupazioni realizzate per l'esercizio dell'attività edilizia possono ridursi del cinquanta per cento (art. 19 - 6 comma del regolamento).

Esemplificazione per la determinazione delle tariffe

T.1-Occupazione permanente.

	Tariffa ordinaria per anno solare.

	Min.€.27,89 


max.€.41,83


Si applicano le stesse tariffe per le occupazioni permanenti di auto adibite a trasporto pubblico effettuate nelle aree a ciò destinate.La tassa va commisurata alla superficie dei singoli posti assegnati.

Per le occupazioni che si protraggono oltre il tempo originariamente consentito,l’ulteriore periodo viene tassato con tariffa giornaliera dovuta per le occupazioni temporanee di carattere ordinario,maggiorata del 20%.La tariffa giornaliera da applicare è la T.4.

Per le occupazioni si spazi soprastanti e sottostanti il suolo la tariffa può essere ridotta fino a 1/3.

T.1.Min

1/3

T.1.max.

1/3

€.27,89

9,30

41,83

13,94

T.2 Passi carrabili.

La T.1 è ridotta del 50%.

Min.€.13,95



Max.20,92

Per gli accessi a raso ,esenti dalla tassa,per i quali i proprietari chiedono ed ottengono il consenso si apporre un apposito cartello segnaletico per il divieto di sosta,la tassa per questa concessione va determinata con tariffa ordinaria (T.1) che può essere ridotta fino al 10%.

Per gli accessi a impianti di distribuzione di carburante,la T.2 può essere ridotta fino al 30%.

T 3-Occupazione di carattere permanente realizzate con cavi,condutture ed impianti destinati all’esercizio ed alla manutenzione delle reti di erogazione dei pubblici servizi compresi quelli posti sul suolo e collegati alle reti stesse.

Min. per Km lin.o fraz.




Max.

€.129,11






€.258,23

La tassa si riferisce alle occupazioni.realizzate al suolo,nel sottosuolo e soprasuolo ed è determinata forfetariamente in base alla lunghezza delle strade per la parte di esse effettivamente occupata,comprese strade soggette a servitù di pubblico passaggio.

Sono ricompresse nella tassazione anche le occupazione con pozzetti,camerette ,cabine elettriche e telefoniche..

Nel caso si preveda la costruzione di gallerie sotterranee per il passaggio di condutture,del cavi e degli impianti,si ha il diritto,oltre alla t.o.s.a.p.,un contributo una tantum delle spese di costruzione delle gallerie,che non può superare complessivamente il massimo del 50% delle spese stesse.

T.4-Occupazioni con distributori di carburanti muniti di un solo serbatoio di capacità fino a 3000 litri.Tariffa annuale.




Min.

Max.

a)centro ab. 39,25

58,88

b)zona lim.  23,76

35,64

c)periferia  15,50 

23,24

d)frazione    7,75

11,36

Per ogni mille litri o frazione superiore ai 3000 la tariffa di cui sopra va aumentata di 1/5.Per i distributori muniti di due o più serbatoi di differente capacità,raccordati fra loro,la tassa viene applicata con riferimento al serbatoio di capacità  minore maggiorata di 1/5 per ogni mille litri o frazione degli altri serbatoi.

Per distributori di carburante muniti di due o più serbatoi autonomi ,la tassa si applica autonomamente per ciascuno di essi.

T.5-Occupazione del suolo o soprasuolo con apparecchi automatici per la distribuzione di tabacchi,parafarmaci,giocattoli,dolciumi,apparecchi meccanici di riscaldamento o refriggerio etc.

	



   Min.

Max.

	a)centro ab.

   13,49       23,24

	b)zona limitrofa
   10,33       13,49

	c)frazioni,sobborghi    7,75       11,36

 periferia


T.6-Occupazioni temporanee.

	Tariffa ordinaria giornaliera

	Min. €.0,77

 Max €.4,13


La tassa si applica in relazione alle ore di occupazione.Si deve prevedere i tempi di occupazione che possono essere espressi in ore o fasce orarie.

Per ogni ipotesi di occupazione di durata inferiore ai 15 gg. La tariffa oraria è ridotta in misura compresa tra un minimo del 20% e un massimo 50%.

	T.6
	20%
	50%
	T.6
	20%
	50%

	0,77
	0,15
	0,39
	4,13
	0,83
	2,06


 Le fasce orarie  si determinano :

dalle ore 7 alle 12

dalle ore 12 alle 18

rimanenti ore

oppure:

Fino a 12 ore e fino a 14 gg.

Fino a 12 ore e  oltre 14 gg.

Oltre 12 ore fino a 24 e da 1 a 14 gg.

Oltre 12 ore e fino a 24 e oltre 14 gg.

Per le occupazioni soprastante e sottostante il suolo,la tariffa ordinaria può essere ridotta fini ad 1/3:

T.6

1/3



T.6



1/3

0,77

0,26



4,13



1,38

Per le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree destinate a parcheggi,gestiti dal comune,la tariffa ordinaria può essere aumentata o diminuita fino al 30%:

	limiti minimi
	limiti massimi

	T.6.

+30%

-30%
	T.6

+30%

-30%

	0,77

1,00

0,54

	4,13

5,37

2,89


Per le occupazioni realizzate per attività edilizia,le tariffe ordinarie possono essere ridotte fino al 50%:

Min. €.0,39



Max.€.2,06
Per le occupazioni realizzate in occasione di fiere,festeggiamenti,con esclusione di quelle realizzate per spettacoli viaggiante,la tariffa può essere aumentata fino al 50%:

	Min.T.6.


+50%
	Max.T.6.


+50%

	0,77


1,16
	4,13


6,20


T.7.Per le occupazioni che si protraggono oltre il tempo originariamente consentito,la tariffa è maggiorata del 20% per ogni giorno successivo.

Min.€.0,92





Max.€.4,96

T.8-Venditori ambulanti,produttori agricoli.pubblici esercizi,.occupazioni ai fini art.46 D.Lvo,la tariffa è ridotta al 50%:

Min.€.0,39





Max.€.2,06

T.9-Occupazioni realizzate per gli spettacoli viaggianti e in occasione di manifestazioni politiche,culturali e sportive.la tariffa è ridotta dell’80%:

Min.€.0,15





Max.€.0,83
T.10-Occupazione temporanea di durata non inferiore al mese o che si verifica con il carattere ricorrente.Il comune dispone la riscossione in convenzione. Riduzione del 50%.

Min.€.0,39





Max.€.0,83
T.11-Occupazioni temporanee con cavi e condutture e impianti posti nel sottosuolo o soprasuolo.

	Per Km.lineare:
	
	
	

	Giorni fino 30
	+30fino 90
	+90fino 180
	+180

	Min. 10,33 

Max  25,82   
	Min. 13,43    Max  33,57  
	Min. 15,49   Max  38,73  
	Min. 20,66   Max  51,65


	Superiore al Km lineare :

	Min. 15,49 

Max  38,73
	Min. 20,14

Max  50,35  
	Min. 23,24

Max  57,84
	Min. 30,99

Max  77,47


